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LA CRISI 
NON DEMORDE

Carissimi,
purtroppo a tutt’oggi la situazione economica di molte famiglie e di 

singoli individui non è migliorata nonostante le assicurazioni date dai 
nostri governanti; come avrete letto nella stampa si sta ampliando il 
divario del benessere delle persone cosicché quelle povere stanno 
divenendo sempre più povere.

Tutti insieme dobbiamo tentare di invertire questo trend dando, 
ognuno per quel che può, una speranza di miglioramento di vita a chi 
è più sfortunato: è un obbligo morale di tutti.

Questa è la missione della Fondazione, ma perché essa sia effica-
ce e risolutiva dei bisogni c’è la necessità di avere mezzi economici 
adeguati.

Al riguardo mi fa piacere informarVi che la vendita al mercatino del 
Borghetto Flaminio, che si è tenuta il 19 marzo 2017, ha avuto un 
grande successo; ringrazio veramente di cuore tutti quelli che hanno 
partecipato fornendoci oggetti da vendere o acquistando gli stessi al 
mercatino.

In considerazione, però, del numero delle richieste di aiuto che rice-
viamo e della necessità di avere fondi adeguati a disposizione abbia-
mo pensato di inserire in questa rivista un modulo postale con il quale 
chi crederà potrà farci pervenire un suo contributo.

Con l’occasione Vi informo infine che il Consiglio dei Ministri, nella 
riunione del 12 maggio ha approvato in via preliminare lo schema di de-
creto legislativo relativo al “Codice del Terzo Settore”, schema che verrà 
sottoposto all’attenzione della Camera dei Deputati e del Senato.

È questa una normativa di particolare importanza che ci riguarda 
direttamente e della quale, una volta definito il testo normativo, Vi terrò 
informati.

Un caro saluto a tutti e buona estate.

       Paolo Castellini

EDITORIALE

di  Paolo Castellini
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LA PAROLA A...

Ho accettato con piacere la pro-
posta della Fondazione En-
rico Castellini di intervenire 

su un tema – quello della filantropia  
–  di grande attualità e di crescente 
rilevanza, che sta molto a cuore alla 
Banca d’Italia, attenta da sempre a 
coniugare lo svolgimento dei compiti 
istituzionali con l’impegno in campo 
sociale.

In questi ultimi anni, in un contesto 
profondamente segnato dalla crisi 
economica, è fortemente cresciuta la 
domanda di “beni sociali”. Si è molto 
ingrandito il “terzo settore” (formula 
indicativa del variegato mondo del “no 
profit”), oggi una realtà importante nel 
tessuto produttivo nazionale, specie 
nell’assistenza sociale e nella cultura. 

Secondo l’ultimo censimento dell’I-
stat la crescita del “no profit” ha quasi 
raggiunto un terzo in dieci anni, con 
punte al Centro e nel Nord-Ovest, 
molto più degli altri due settori, quello 
privato “profit” e quello pubblico. 

La Banca d’Italia, consapevole di 
questi sviluppi, ha reso più incisiva la 
sua azione nel campo della promo-
zione sociale, attraverso soprattutto 

la concessione di contributi per inizia-
tive di interesse pubblico e a scopo di 
beneficenza. 

La possibilità di erogare somme a 
titolo di liberalità è prevista dalle no-
stre norme statutarie e rientra tra le 
facoltà dell’Istituto fin dalla sua fon-
dazione. Secondo l’art. 19, comma 
3, lettera k), dello Statuto il Consiglio 
Superiore “fissa il limite annuo per l’e-
ventuale erogazione di somme a sco-
po di beneficenza o per contributi a 
iniziative di interesse pubblico”. Per 
anni questa attività è stata svolta con 
modalità e criteri semplificati, con un 
assetto di competenze decisorie ri-
partito tra l’Amministrazione Centrale 
e le Filiali.

Abbiamo a un certo punto avvertito 
la necessità di razionalizzare le pro-
cedure che regolano questo specifico 
settore di attività e, in omaggio al prin-
cipio di trasparenza che ormai ispira 
tutta l’azione della Banca, li abbiamo  
pubblicati sul sito web. Nel farlo, era-
vamo consapevoli che saremmo an-
dati incontro a una notevole crescita 
delle richieste; abbiamo quindi assun-
to anche misure di carattere organiz-

di  Salvatore Rossi
Direttore Generale della Banca d’Italia

LA BANCA D’ITALIA
E IL SOCIALE
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LA PAROLA A...

zativo per favorirne la gestione e per 
promuovere la formazione di specifi-
che professionalità. 

Il nuovo quadro regolamentare, ap-
provato dal Consiglio Superiore della 
Banca nel marzo 2014, è compendia-
to nel documento “Criteri e procedure 
per l’assegnazione di contributi libe-
rali da parte della Banca d’Italia”, ispi-
rato a principi di solidarietà sociale e 
in linea con gli standard adottati dai 
maggiori enti attivi nel campo della fi-
lantropia (in particolare le fondazioni 
bancarie). Sono stati definiti i termini 
e le procedure per l’invio e l’esame 
delle istanze, i settori che possono ri-
sultare beneficiari dei contributi, che 
coprono pressoché tutta l’area del “no 
profit” (ricerca tecnico-scientifica, cul-
tura, formazione giovanile, assisten-
za a soggetti in condizioni di disagio), 
le caratteristiche richieste affinché le 
domande possano essere accolte. Il 
procedimento segue principi di tra-
sparenza, correttezza e imparzialità 
e coinvolge, nella fase decisionale, i 
vertici dell’Istituto.

L’iter si apre con la presentazio-
ne delle domande che, corredate di 
documentazione illustrativa, devono 
pervenire entro determinate finestre 
temporali (1° gennaio – 28 febbra-
io; 1° luglio – 31 agosto). Un ufficio 
dell’Amministrazione Centrale ne 
cura la raccolta, direttamente o trami-
te le Filiali regionali, nel caso di istan-

ze di carattere strettamente locale per 
iniziative di beneficenza e assistenza 
a categorie svantaggiate, e svolge un 
preliminare esame istruttorio, valutan-
done la completezza e verificando la 
sussistenza dei requisiti formali pre-
visti dalla normativa. Qualora se ne 
ravvisi la necessità, si possono richie-
dere ulteriori elementi informativi e, 
entro certi limiti, della documentazio-
ne integrativa. 

Successivamente, le istanze ven-
gono vagliate da una Commissio-
ne interna che, formulate le relative 
proposte di accoglimento (integrale 
o parziale) o diniego, le sottopone al 
Direttorio, cui compete la decisione in 
merito alle richieste che prevedono 
l’erogazione di contributi fino a 25.000 
euro, ovvero al Consiglio Superiore 
quando si tratta di importi superiori. 
Nel caso di diniego o accoglimento 
parziale le ragioni alla base delle de-
cisioni sono puntualmente comunica-
te agli interessati.

Mi preme sottolineare come le ero-
gazioni della Banca non siano do-
nazioni fini a sé stesse, ma vogliano 
contribuire a creare qualcosa di nuo-
vo: dal reinserimento lavorativo al di-
sagio sociale, dalla ricerca scientifica 
alla promozione della cultura. 

Per questo è necessario che l’ini-
ziativa da finanziare abbia la natura di 
progetto, preferibilmente innovativo, e 
non si riferisca genericamente a mere 
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esigenze di funzionamento degli enti 
richiedenti. Ulteriore requisito previ-
sto, a pena di irricevibilità, riguarda 
il coinvolgimento, nel finanziamento 
dell’iniziativa, di almeno un altro sog-
getto esterno al proponente.

Nel caso di accoglimento delle 
istanze il beneficiario deve produrre, 
entro tre mesi dalla realizzazione del 
progetto, una relazione conclusiva, 
con l’indicazione delle spese soste-
nute. C’è, infine, un principio di rota-
zione dei contributi: di norma, chi ha 
ricevuto un’erogazione non può pre-
sentare un’ulteriore istanza nei due 
semestri successivi. 

Dall’avvio di questa attività (luglio 
2014) sono state esaminate più di 
1.500 domande e concessi contribu-
ti per quasi quattro milioni e mezzo. 
Dalle sole regioni Lombardia e Lazio 
proviene circa la metà delle richieste, 
essendo quelle le due regioni in cui 
è localizzata la maggior parte delle 
sedi centrali dei soggetti operanti nel 
settore della solidarietà sociale e del-
la promozione culturale. In ogni caso, 
l’elenco dei soggetti che ogni anno 
ricevono contributi dalla Banca supe-
riori a 1.000 euro viene pubblicato sul 
nostro sito.

Accanto alle erogazioni accordate 
secondo i criteri che ho sinteticamen-
te ricordato, la Banca d’Italia concede 
di sua iniziativa – per importi com-
plessivamente molto più contenuti – 

contributi annuali una tantum a favore 
di istituzioni di eccellenza nel cam-
po della ricerca medico-scientifica e 
dell’assistenza. Infine, in circostanze 
eccezionali (calamità naturali, eventi 
drammatici di grande significato so-
ciale) essa delibera interventi anche 
in deroga ai criteri generali: ricordo 
che nel corso del 2016 sono stati di-
sposti contributi straordinari a favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici dell’Italia centrale per un milio-
ne e mezzo. In passato, in relazione 
alla situazione di emergenza venutasi 
a creare a seguito della tragica fine di 
oltre trecento migranti al largo di Lam-
pedusa nel 2013, abbiamo deciso di 
stanziare 300.000 euro per le neces-
sità di sostegno umanitario connesse 
all’arrivo dei migranti nell’isola; inol-
tre, da diversi anni, la Banca offre un 
contributo di 30.000 euro alla famiglia 
di ciascun nostro militare caduto in 
missione di pace all’estero.

Queste iniziative, nel loro comples-
so, esprimono bene il desiderio della 
Banca d’Italia di intercettare i bisogni 
della società e la volontà di rinnova-
re, non solo con lo svolgimento del 
suo mandato istituzionale, ma anche 
attraverso l’azione solidaristica, il fon-
damentale rapporto di fiducia con i 
cittadini.
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TESTIMONIANZE

LA VOCE DEI BISOGNOSI

We the family of Victor Aifuwa want to 
say thanks to your foundation, who has 
been there for us assisting us in buying 
drugs for our son Osarobo Aifuwa. We 
say, we are very grateful and may God 
continue to bless and provide for you 
too. Thanks.

Victor Aifuwa Roma, 02/05/2017

Alla Fondazione Enrico Castellini,

E’ con grande piacere che vi scrivo que-
ste parole che mi vengono dal profondo 
del cuore per dirvi quanto incontrare la 
fondazione sia stato per me un nuovo 
inizio in quanto sono riuscito ad orga-
nizzarmi in maniera del tutto più co-
moda. Sono riuscito negli ultimi tempi, 
dopo la mia Laurea che grazie a voi ho 
concluso in maniera per me splendida, 
sono riuscito grazie al contributo della 
fondazione, a partecipare al colloquio in 
Belgio per la Scuola di Specializzazio-
ne nella speranza di iniziare un nuovo 
percorso formativo in quest’altro paese. 
Sempre grazie al contributo della fon-
dazione, ho fatto i corsi di Emergenza 
ALS(Advanced Life Support) e PTC-
A(Prehospital Trauma Care Avanzato) 
che mi consentiranno di poter lavora-
re sui mezzi di soccorso(ambulanza) 
e quindi di poter avere una autonomia 
economica in attesa del concorso di 
specializzazione previsto a luglio di que-
sto anno. 

Al caro Notaio Paolo Castellini, alla si-
gnora Luisa e al Dott. Enrico,

  sono Laura la mamma di Martina e Fa-
biana, la scorsa settimana siamo passa-
te, per il ritiro del contributo economico, 
ma non ci siamo incontrati.
Io e le ragazze avremmo il piacere di ver-
derVi magari prima della Santa Pasqua.
Nell’occasione voglio esprimere tutta la 
mia gratitudine per ciò che avete fatto, in 
questi dieci anni, per Martina e Fabiana.
Siete un esempio di generosità, altrui-
smo e umanità.
Come saprete ora la mia vita affettiva e 
lavorativa è migliorata, presto le ragaz-
ze ci raggiungeranno a Terni per iniziare 
un percorso nuovo insieme, ma ciò non 

toglie che con voi rimarremo sempre in 
contatto, perché, non smetterò mai di 
dirlo, siete stati più di una famiglia.
   Grazie ancora e a presto!

Laura Vallocchia.
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TESTIMONIANZE

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

Roma, 10 febbraio 2017

Alla c.a. Spettabile 
Fondazione Enrico Castellini

Via dei Cosmati, 9
00193  Roma

Spettabile Fondazione Castellini,
mi permetto di scrivere un cordialissimo 
ringraziamento per avermi supportata, 
straordinariamente,  in questo momento 
di grave crisi finanziaria al saldo di un 
congruo arretrato di spese condominiali.
Dal 28 marzo 2013, dopo 27 anni di 
professionalità stimata e apprezzata da 
molte persone di notevole spessore, 
sono stata costretta a lasciare il posto di 
lavoro dovuto a un mobbing lavorativo 
coatto e privo di fondamenta oggettive, 
molto complicato e delicato da descri-
vere per l’ambiente in cui avvenuto.
Sono una donna sola, madre, disoccu-
pata, priva di qualsiasi supporto paren-
tale e reddito attuale, malgrado piena di 
fiducia nella volontà di Dio.
Per una persona sola che abbia com-
piuto 50 anni, in questo periodo storico, 

Vi pongo i miei distinti saluti Ringrazian-
dovi e Augurando che possiate conti-
nuare ad aiutare chi si trova in difficoltà 
così come è stato il caso mio. 
    GRAZIE. 

Dott.  Ngoufack Nguepi Joel Anicet

è molto  dura reinventarsi, ricollocarsi, 
ed essere valorizzata per meritocrazia 
in una struttura lavorativa già ben com-
posta.
La mia scelta di vita dopo il collegio, 33 
anni fa,  fu quella di seguire il Signore 
nella mia vocazione di sposa, madre, 
donna, lavoratrice. Ma gli eventi della 
vita hanno destinato al mio percorso 
sentieri ardui, prove molto difficili da su-
perare, ma nella preghiera, con perse-
veranza, coraggio, misericordia, tena-
cia,  ho trovato sempre il sostegno per 
continuare a vivere. 
In questa orribile sensazione di vuoto 
lavorativo da un dramma provocato, in 
questo caso,   se non fosse stato per il 
vostro supporto puntuale, attento, mi-
sericordioso, riservato, fiducioso, sen-
sibile, solidale, paziente, fraterno, non 
avrei potuto continuare un quotidiano 
che,  seppur ancora molto precario,  
non si sarebbe risolto semplicemente 
e velocemente senza passare  in cavil-
li gravi legali che avrebbero provocato 
conseguenze lunghe e notevoli. 
Voglio esprimere la mia profonda gra-
titudine a voi, tutti, Notaio, Presidente, 
Consiglieri, Collaboratori, per avermi 
teso la mano benevolmente,  dialogan-
do, e cercando la soluzione più adegua-
ta e immediata. 
La vostra accoglienza familiare mi ha 
donato speranza e fiducia per andare 
avanti in questo periodo,  in cui io e mio 
figlio stiamo sopravvivendo, ma pronti  
ogni giorno a guardare il futuro con po-
sitività. 
La Fondazione ha donato una luce in 
questo tunnel privo ancora di aperture, 
ma sono certa che la vostra vicinanza 
mi aiuterà a voltare pagina come acca-
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TESTIMONIANZE

ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

Sono il padre di Cristian, Florin e Ma-
rian T.
Grazie alla borsa di studio della Fonda-
zione ho potuto mandare tutti e tre i miei 
figli a scuola. Il grande ha terminato la 
scuola secondaria di primo grado e ora 
è in cerca di un’occupazione. Lo scorso 
anno Florin ha finito la scuola secon-
daria di primo grado e si è iscritto a un 
corso di formazione professionale per 
diventare parrucchiere e barbiere.  
Cristian è in seconda media ed è ancora 
sostenuto dalla borsa di studio. 

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

duto in questo aiuto finanziario  pronto, 
dinamico e coordinato.
La saggezza, la cultura, l’esperienza, 
l’alta formazione, l’apertura paterna e 
fraterna dei membri della Fondazione 
dona brillantezza, unicità agli scopi che 
la Fondazione stessa si prefigge per av-
volgere e offrire cura a molte persone 
bisognose. 
Spero l’incontro che il Signore ha volu-
to riservarci, attraverso un Monsignore, 
persona molto speciale per la Fonda-
zione, possa continuare con cordialità e 
affetto dimostrato reciprocamente.
Mi confermo nella preghiera per ognuno 
di voi.
   Con inestimabile gratitudine 

Signora Anna Rita C.

Sono contento perché con la borsa di 
studio sto facendo studiare tutti e tre i 
miei figli, mentre io da giovane purtrop-
po ho dovuto lasciare la scuola per an-
dare a lavorare con mio padre in cam-
pagna. 
     Un cordiale saluto 

Vasile T.

A tutta la Fondazione Enrico castellini, 
ringrazio di vero cuore proprio alla Fon-
dazione di avermi dato già da 3 anni un 
piccolo aiuto economico, anche se pic-
colo mi ha davvero sostenuto e ne sono 
davvero commossa e non mi stanco di 
ringraziare sempre.
Adesso le mie bambine gemelle Sofia, 
Clara 5 anni e Germana 12 anni e an-
che loro ringraziano e mi dicono sem-
pre, che grazie alla Fondazione, ogni 
mese si trovano o un paio di scarpe o 
una maglietta o quant’altro che hanno 
di bisogno.
Concludiamo dicendo grazie di tutto e 
speramo anche per la Fondazione che 
va sempre avanti e chiediamo anche 
per quest’anno la Fondazione ci potrà 
sostenere noi e anche altre famiglie bi-
sognose.
Grazie ancora dalla nostra famiglia Ro-
sanna, Clara, Sofia, Germana e vi salu-
tiamo con un grosso bacio.

Rosanna Rosalia P.
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INTERVENTI

LE EROGAZIONI

Nel primo semestre del 2017 
sono proseguiti gli interventi 
della Fondazione Enrico Ca-

stellini, in favore delle persone più bi-
sognose. In particolare, ad una signora 
disoccupata e senza alcun reddito è 
stato assegnato un contributo econo-
mico per estinguere le rate arretrate del 
condominio ed ad una signora di na-
zionalità eritrea, indigente e senza red-
dito, sono state pagate diverse bollette 
di utenze domestiche.
 

Un bambino, di nazionalità ucraina, 
affetto da Leucemia Linfoblastica Acu-
ta, ricoverato in Ospedale a Pisa, ha 
ricevuto un sostanziale aiuto economi-
co per contribuire a pagare la degen-
za ospedaliera ed i farmaci necessari 
a determinare una molto probabile re-
missione del quadro clinico.   
 

Un signore disoccupato, affetto da 
una grave forma di depressione, è sta-
to aiutato a pagare il canone d’affitto 
della sua abitazione ed un giovane ra-
gazzo di nazionalità camerunense, so-
stenuto varie volte della Fondazione, 
ha ricevuto un contributo economico 
per l’iscrizione all’albo dei medici e per 
la frequenza ad un corso di primo soc-
corso.

E’ proseguita la collaborazione con 
la Casa della Mamma per cui una gio-
vane ragazza madre riceve l’aiuto eco-
nomico necessario a sostenere le spe-

se di supporto psicologico per la pic-
cola figlia.

Infine, sono stati rinnovati, per un 
altro anno, alcuni contributi economici 
destinati ad aiutare persone bisogno-
se. In particolare è stato assegnato alla 
bambina del Nepal un contributo eco-
nomico per la prosecuzione del percor-
so scolastico; ad un signora di Veroli, 
è stato rinnovato il contributo econo-
mico per le necessità quotidiane e ad 
una signora romena cardiopatica per 
sostenere le spese sanitarie. Da ultimo, 
ad un poliziotto di Roma è stato rinno-
vato l’aiuto economico per affrontare le 
spese sanitarie non convenzionate del 
proprio figlio, affetto da una grave cro-
nica malattia.

Sede della Fondazione Enrico Castellini, 
Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
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Ognuno di noi conserva di Nonno Enrico tante immagini come è norma-
le che sia per un uomo dalla forte personalità che è stato Nonno: mol-
to presente, fonte di ispirazione e grande lavoratore e professionista.

Certo gli aneddoti sono molteplici, alcuni anche colorati e divertenti, altri che 
magari sottolineano il carattere burbero ma gentile, altruista e riservato, gio-
viale e ironico di un uomo sempre curioso e attento agli altri.
Personalmente, in quest’occasione, vorrei ricordare un episodio di Nonno 
che - oltre alla sua instancabile gentilezza - mi ha colpito molto e da cui pren-
do spesso spunto. 
Un venerdì di tanti anni fa ero con mamma allo studio di Nonno in Via Toma-
celli, nella sua stanza. Dopo la fine della sua lezione di inglese (!), mamma 
gli chiese a che ora avrebbe dovuto prenderlo il giorno seguente per andare 
al mare. Nonno senza rispondere, con un gesto fermo ma delicato, ha tira-
to fuori dalla tasca inter-
na della giacca del suo 
completo un biglietto del 
treno e con gli occhi sor-
ridenti ha risposto: “Vado 
da solo, libero come una 
farfalla!” senza pesare su 
nessuno. Ed era spesso 
tipico di Nonno non voler 
disturbare gli altri, cerca-
re di pesare il meno pos-
sibile su parenti ed amici 
e risolvere questioni, per-
sonali e non, con discre-
zione, quasi in silenzio, 
ma sempre con coinvolta 
signorilità. Come in silen-
zio e quasi di nascosto mi 
mandava a fare la spesa 
mensilmente per un cen-
tro Caritas o mi mandava 
a Portaportese ad acquistare vestiario o un saccoapelo per qualche clochard.

Di Nonno quindi vorrei ricordare la curiosità, la gentilezza e la discrezione 
nell’aiutare gli altri. 

         Francesco

LETTERA DI UN NIPOTE

CARO NONNO ...
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MERCATINO

M
ercatino

Anche quest’anno, domenica 19 marzo, si è tenuta la vendita di be-
neficienza organizzata dalla Fondazione al mercatino del “Borghet-
to Flaminio”.

La giornata poco soleggiata e temperata ha favorito l’afflusso di molti vi-
sitatori che hanno potuto apprezzare i tanti oggetti che i nostri sostenitori 
hanno donato per la vendita.
E’ stato un successo determinato proprio dalla tipologia dei prodotti in 
vendita e della loro qualità.
C’erano infatti tra l’altro borse firmate, abiti di sartoria nuovi, bigiotteria, 
oltre a oggetti per la casa e per l’arredamento, il tutto a prezzi davvero 
imbattibili.
E’ stata anche l’occasione, per i tanti nostri sostenitori che sono venuti, 
di intrattenersi piacevolmente a fare due chiacchiere in serenità, a cono-
scersi tra loro e parlare dell’attività della Fondazione.
Nel ringraziare ancora quanti ci hanno supportato, visto il successo con-
seguito, invitiamo tutti Voi a continuare con la stessa generosità a fornirci 
oggetti da vendere per il prossimo futuro.

MERCATINO AL BORGHETTO FLAMINIO
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WE ARE A TEAM!
FAI BENEFICENZA CON NOI SENZA ALCUN INTERMEDIARIO

La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi 
finanziari, di norma sotto forma di contributi alle spese, istituzione di 
borse di studio e di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone indigenti, o 
comunque in precarie condizioni economiche, persone inferme, portatrici 
di handicap, tossicodipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi 
e comunque in situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a 
bambini ed anziani.

La Fondazione è stata costituita nel 2003 per onorare la memoria del 
Notaio Enrico Castellini e per raccogliere “l’eredità” lasciata nel suo 
testamento spirituale: cioè la Sua profonda convinzione della possibilità 
per ciascuno di noi di mettersi in ascolto del bisogno dell’altro e di provare 
a rispondervi, ciascuno con le proprie possibilità e capacità.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di 
rivolgersi direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito 
di coloro che si trovano nelle situazioni previste dallo scopo della 
Fondazione stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata da un “tutor” 
che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si 
intendono raggiungere sia per il reperimento delle risorse finanziarie con 
le quali i risultati vengono ottenuti.

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

LA STORIA DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

ALLA POSTA
UTILIZZANDO IL BOLLETTINO ALLEGATO
CONTO N. 52033867
PRESSO POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

IN BANCA
CONTO N. 95100
PRESSO CREDITO VALTELLINESE
AG. N. 6 VIA PIETRO CAVALLINI, 43 - 00193 ROMA 
IBAN: IT 60 T 0521603206000000095100

SUL WEB
SI POSSONO EFFETTUARE DONAZIONI ONLINE
SUL NOSTRO SITO WEB www.fondazioneenricocastellini.it
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CENA ESTIVA PER I SENZA TETTO

Anche quest’anno la Fondazione ha avuto il piacere di organizzare la ormai 
tradizionale Cena di Natale per i nostri amici senza tetto. Tale evento si è 
tenuto presso la parrocchia di San Lorenzo in Damaso, nel cuore di Roma, 

lo scorso 15 dicembre 2016.
La cena è andata benissimo, sia per la grande partecipazione dei nostri amici sen-
za tetto che per quella dei nostri fedelissimi e “verdissimi” volontari!!!
Hanno preso parte alla cena circa 136 persone senza fissa dimora, i quali, serviti 
ed aiutati da circa 40 volontari, hanno gustato le prelibatezze del menù preparato 
dalla cara suor Milena, consistente in un primo di mezze maniche al pomodoro 
con ragù di vitella, in un secondo di arista di tacchino con un contorno di carote e 
piselli e in un dolce composto da pandoro e mandarini!
Alla fine della serata sono stati donati ai nostri amici pacchetti contenenti magliet-
te e mini pandori!
 Ringraziamo Don Ivan e Don Adamo della Parrocchia di San Lorenzo in 
Damaso per aver reso possibile questa bellissima serata e per averci accolto tutti 
con grande affetto ed amore, facendoci sentire a casa!!!!
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LA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

LA VITA DI ENRICO CASTELLINI

Nasce a Roma 
il 20 marzo 
1915 da Pa-

olo Castellini e Ma-
ria Manfredi Frat-
tarelli. Frequenta il 
Collegio Nazareno 
di Roma, tenuto dai 
Padri Scolopi, dove 
consegue la matu-

rità classica nell’anno 1933. Si iscrive 
alla facoltà di giurisprudenza presso 
l’Università “La Sapienza” di Roma 
ove si laurea nel giugno dell’anno 1937 
discutendo una tesi in diritto civile.

Frequenta il corso allievi Ufficia-
li dell’esercito che lo licenzia con il 
grado di Sottotenente di completa-
mento.

Nel 1939 partecipa al Concorso per 
la nomina a Notaio di cui, a seguito 
dello scoppio della seconda guerra 
mondiale, viene pubblicato l’esito 
solo a guerra finita. Diviene Notaio e 
viene assegnato alla sede di Carsoli.

Nel 1942 sposa Maria Luisa Puccio-
ni; dal loro matrimonio nascono Ma-
ria Grazia, Maria Pia, Paola e Pao-
lo. Richiamato in servizio, a seguito 
dell’entrata in guerra dell’Italia, viene 
destinato a Civitavecchia.

Nei giorni successivi al giorno 8 set-
tembre 1943, avendo respinto i ten-
tativi avanzati da esponenti fascisti 
inviati per reclutare aderenti alla Re-
pubblica di Salò, viene catturato dai 
tedeschi e deportato prima in Ger-

mania e poi in Polonia e internato in 
campo di concentramento.

Dopo la liberazione nel 1946, inizia la 
professione di Notaio a Formia, viene 
poi trasferito a Roma ove allora è già 
attivo lo studio notarile del padre Pa-
olo. Svolge quindi ininterrottamente 
fino al 20 marzo 1990 l’attività di No-
taio in Roma. Nella sua attività dedica 
tutto il suo impegno alla professione 
notarile con attaccamento viscerale 
vivendo in prima persona alcune tra 
le principali vicende che hanno se-
gnato la storia economica e giuridica 
del nostro Paese.

Uomo di eccezionali qualità profes-
sionali e di incredibili doti umane e 
morali, sempre disponibile ed atten-
to ai problemi dei tanti che sia sot-
to l’aspetto umano che sotto quello 
professionale sono ricorsi a lui per un 
consiglio, per un’indicazione, per un 
aiuto, ha saputo indicare a ciascuno 
la propria strada guardando oltre gli 
stretti confini del problema singolo. 
Nell’altissimo senso delle istituzioni e 
nell’appassionato impegno civile ha 
mirato alla costruzione di un mondo 
migliore.

Cattolico convinto e praticante ha 
reso ogni giorno testimonianza della 
sua fede con la sua umanità e con 
l’adesione ai valori etici e della so-
lidarietà, contribuendo instancabil-
mente alla cura dei sofferenti e dei 
bisognosi.
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Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della
ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca 
scientifica e dell’università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Finanziamento delle attività, di tutela, promozione 
e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte 
dal comune di residenza del contribuente

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI
a norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contribuente deve apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale di un soggetto beneficiario. La scelta deve esse-
re fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.
SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”, si precisa
che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF e del 5 per mille dell’IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.3)

CUD
2014

GIORNO MESE ANNO

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile) NOME SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

PERIODO D’IMPOSTA 2013

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve  apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette istituzioni. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della  quota d’imposta non
attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Apostolica in Italia è devo-
luta alla gestione statale.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

CONTRIBUENTE

DATI 
ANAGRAFICI

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che non è tenuto né
intende avvalersi della facoltà di presentare la dichiarazione dei redditi (Mod.
730 o UNICO - Persone fisiche).
Per le modalità di invio della scheda, vedere il paragrafo 3.3 “Modalità di invio
della scheda”. 

FIRMA

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

FIRMA

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Valdese (Unione delle
Chiese metodiste e Valdesi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato 
per l’Europa Meridionale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Apostolica in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Buddhista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Induista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”,
si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

CUD PAG.8

730 PAG.7 E PAG.14 MODELLO UNICO

DESTINA IL 5 X MILLE DELL’IRPEF
ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

INDICANDO IL CODICE FISCALE
97303900589

COME NEGLI ESEMPI SOTTOSTANTI

SEGUICI SUL SITO DELLA
-

730/2017 redditi 2016

2016



Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale 70% - DCB - Roma
N. 1 - Mese di Giugno 2017 - Anno 13/25

PERIODICO DELLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

DIRETTORE RESPONSABILE - Dott. Andrea Linares
REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE - Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma - Tel./Fax 06 32 11 18 42

www.fondazioneenricocastellini.it - fond.e.castellini@tiscali.it
C.F. 97303900589

IMPAGINAZIONE E STAMPA - SER Graph srl - Via Guido Reni, 54 - 00196 Roma - Tel. 06 36 00 42 41
Aut. Tribunale di Roma N. 100/2005 • Finito di stampare nel mese di Giugno 2017

 


